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contenzioso europeo – 20 dicembre  2018 
 

 
Elenco delle cause pregiudiziali esaminate  

 

Cause pregiudiziali sollevate da giudici nazionali 
 

CAUSA AMMINISTRAZIONI OGGETTO 

 
C-569/18 

ITALIA  
 

CONSIGLIO DI STATO 
 

(SCAD. 27-12-2018) 

 

PCM DAGL 
 
PCM AFFARI REGIONALI 
 
MIN SALUTE 
 
MIN GIUSTIZIA 
 
MIN SVILUPPO 

ECONOMICO 
 
MIN POLITICHE 

AGRICOLE 
 
AUTORITA’ GARANTE 

CONCORRENZA E 

MERCATO 

Denominazione origine 
protetta 

 
Interpretazione degli artt. 1,3,4,5 
e 7 del Reg 1151/2012/UE, 
recante la disciplina sulle 
Denominazioni di Origine 
Protette (compatibilità con i 
principi eurounitari - libera 
concorrenza dei prodotti 
all’interno dell’UE e tutela dei 
regimi di qualità per sostenere le 
zone agricole svantaggiate - con 
una norma nazionale  che prevede 
una restrizione nell’attività di 
produzione della mozzarella di 
bufala Campana DOP da 
effettuarsi in stabilimenti 
esclusivamente dedicati a tale 
produzione, e nei quali è vietata la 
detenzione e lo stoccaggio di latte 
proveniente da allevamenti non 
inseriti nel sistema di controllo 
della DOP mozzarella di bufala 
Campana). 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



Cause pregiudiziali sollevate da giudici di altro Stato membro 

 
CAUSA AMMINISTRAZIONI OGGETTO 

 
Cause riunite 

C-558/18 e C-563/18 
POLONIA 

 
(SCAD. 27-12-2018) 

 

PCM DAGL 
 
PCM FUNZIONE 
PUBBLICA 
 
MIN GIUSTIZIA 
 
CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

Diritto alla tutela 
giurisdizionale effettiva 
 
 Interpretazione dell’art. 19, par 1 
del TUE – obbligo di stabilire 
rimedi giurisdizionali necessari  
per assicurare una tutela 
giurisdizionale effettiva nei 
settori disciplinati dal diritto UE 
(compatibilità dell’art 19, par 1 
TUE con norme nazionali  che 
violano la garanzia di un 
procedimento disciplinare 
indipendente nei confronti dei 
giudici polacchi a causa 
dell’influenza politica esercitata 
dall’esecutivo) 
 

 
Cause riunite 

C-585/18, C-624/18 E C-
625/18 

POLONIA 
 

(SCAD. 7-1-2019) 
 

PCM DAGL 
 
MIN GIUSTIZIA 
 
CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

Diritto di accesso ad un giudice 
indipendente  
 
Interpretazione dell’art 267 , par 
3 TFUE in combinato disposto 
con l’art 19, par 1 e 2 TUE e con 
l’art 47 della Carta dei diritti 
fondamentali  (dubbio se una 
sezione di un organo 
giurisdizionale di ultima istanza 
di uno Stato membro, istituita ex 
novo e formata esclusivamente da 
giudici scelti da un’autorità 
nazionale preposta a vigilare 
sull’indipendenza degli organi 
giurisdizionali - Consiglio 
nazionale della magistratura -, la 
quale, in considerazione del suo 
modello organizzativo e di 
funzionamento, non offre le 
garanzie di indipendenza dai 
poteri legislativo ed esecutivo, 
possa considerarsi organo 
giurisdizionale indipendente ai 
sensi del diritto dell’Unione 
europea). 
 



 
C-668/18 
POLONIA 

 
(SCAD. 4-1-2019) 

 

PCM DAGL 
 
PCM FUNZIONE 
PUBBLICA 
 
MIN GIUSTIZIA 
 
MIN ECONOMIA E 
FINANZE 
 
CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 
 
ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 
 

Diritto di accesso ad un giudice 
indipendente  
 
 Interpretazione del diritto 
dell’Unione relativo ai principi 
dell’indipendenza della 
magistratura e dei giudici, con 
particolare riferimento al 
principio dell’inamovibilità dei 
giudici (dubbio sulla compatibilità 
europea della normativa polacca 
che ha abbassato da 70 a 65 anni 
l’età pensionabile dei giudici di 
ultima istanza con l’effetto della 
cessazione forzata e prematura 
delle loro funzioni). 
 

C-581/18 GERMANIA 
 

(SCAD. 3-1-2019) 

MIN SALUTE 
 
MIN GIUSTIZIA 
 
MIN SVILUPPO 
ECONOMICO 
 
IVASS 
 
AGCM 
 
AIFA 

Risarcimento danni 
 

Azione di risarcimento danni nei 
confronti dell’assicuratore 
francese di un produttore di 
protesi mammarie stabilito in 
Francia – Limitazione della 
responsabilità ai casi di sinistri 
verificatisi in Francia e nei 
territori francesi d’oltremare – 
Eventuale applicabilità ed 
efficacia nei confronti dei terzi 
dell’articolo 18 TFUE (principio 
di non discriminazione). 
 

 
C-584/18 

CIPRO 
 

(SCAD. 3-1-2019) 
 
 

MIN GIUSTIZIA 
 
MIN SVILUPPO 

ECONOMICO 
 
MIN INFRASTRUTTURE 
 E TRASPORTI 
 
MIN INTERNO 
 
ENAC 
 
AUTORITA’ 
REGOLAZIONE 

TRASPORTI – ART 
 
 

Condizioni d'ingresso per i 
cittadini di paesi terzi – Negato 

imbarco - Diritto a 
compensazione 

 
Interpretazione dell’articolo 14 
del regolamento (UE) 2016/399, 
codice frontiere Schengen e della  
decisione n. 565/2014/UE, che 
introduce un regime semplificato 
per il controllo delle persone alle 
frontiere esterne basato sul 
riconoscimento unilaterale, da 
parte della Bulgaria, della 
Croazia, di Cipro e della Romania 
di determinati documenti come 
equipollenti al loro visto 
nazionale. Interpretazione 
dell’articolo 2, lettera j, del 
regolamento (CE) n. 261/2004 - 
Regole comuni in materia di 



compensazione ed assistenza ai 
passeggeri in caso di negato 
imbarco, di cancellazione del volo 
o di ritardo prolungato-. (dubbio 
se un cittadino del Kazakistan che 
possiede un permesso di soggiorno 
temporaneo rilasciato a Cipro e 
che vorrebbe recarsi in Romania, 
abbia diritto o meno alla 
compensazione pecuniaria da 
parte del vettore aereo in caso di 
rifiuto dell’imbarco da parte a 
causa  della mancanza del visto). 
 

C-613/18 PORTOGALLO 

MIN GIUSTIZIA 
 
PCM DAGL 
 
MIN SVILUPPO 

ECONOMICO 
 
MIN ECONOMIA E 
FINANZE 
 
MIN LAVORO E 

POLITICHE SOCIALI 
 
INPS 

Imposta sul reddito delle 
persone giuridiche 

 

Compatibilità europea  del codice 
portoghese dell’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche 
nella parte in cui prevede, 
nell’ambito della tassazione di 
dividendi distribuiti da una 
società con sede nel territorio 
nazionale ad un ente non 
residente, una tassazione più 
onerosa a carico degli enti 
residenti in un Paese terzo 
rispetto a quella applicabile a un 
residente in territorio nazionale 
della medesima natura. 
 

 
 
 
 
 
 


